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REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
REGIONALE DEL LAZIO 

 

  Anno  2002 

- SEZIONE II -  

nelle persone dei signori: 

Dr.    Francesco   GIORDANO         - PresidenteDr.    

Francesco   RICCIO                 - Consigliere 

Dr.    Giuseppe    SAPONE               - Consigliere, estensore 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
sul ricorso n.1850 del 2002 proposto dalla Cooperativa 

sociale a r.l. Servizio Psico Socio Sanitario, in persona del 

legale rappresentante pro-tempore, rappresentata e difesa 

dagli avv.ti Piero Sandulli e Tommaso De Nitto ed 

elettivamente domiciliata presso lo studio dell’avv. 

Sandulli sito in Roma, Via Fulcieri Paulucci de’ Calboli n.9; 

                               CONTRO 
1) il comune di Roma in persona del sindaco pro-tempore, 

rappresentato e difeso dall’avv. Rodolofo Murra ed 

elettivamente domiciliato presso la sede dell’Avvocatura 

comunale sita in Via Tempio di Giove n.21;  
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2) il Municipio XVII del Comune di Roma, in persona del 

legale rappresentante pro-tempore, non costituito;  

per ottenere: 

l’annullamento del silenzio rifiuto formatosi in merito alla 

richiesta di accesso ai documenti, presentata in data 12 

dicembre 2001 dalla cooperativa ricorrente, tesa ad ottenere 

la “presa visione, estrazione e copia di tutta la 

documentazione presentata dagli organismi partecipanti 

alla gara bambine e bambini con scadenza 20/11/2001 di 

Viale Angelico n.28 nonché dei verbali di gara, 

determinazioni dirigenziali, convenzione con organismo 

vincitore e di ogni altra documentazione afferente la citata 

gara”. 

Visto il ricorso con la relativa documentazione; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio 

dell'Amministrazione comunale; 

Viste le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle 

rispettive difese; 

Visti gli atti tutti della causa; 

Uditi Camera di Consiglio del 26 giugno 2002 - relatore il 

dr. Giuseppe SAPONE – i difensori delle parti come da 

verbale di udienza;   

Ritenuto in fatto ed in diritto quanto segue: 

FATTO e DIRITTO 
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La cooperativa ricorrente ha partecipato, con domanda 

presentata in data 20 novembre 2001, alla gara indetta dal 

Municipio XVII del Comune di Roma per il reperimento di 

soggetti giuridici per la sperimentazione di un servizio 

integrativo agli asili nido comunali per l’accoglienza di 

bambini dai 18 ai 36 mesi per il periodo dicembre 2001-

luglio 2002 presso lo stabile sito in Viale Angelico 28. 

Non avendo ricevuto alcuna comunicazione in ordine 

all’esito della gara de qua, la predetta cooperativa, con 

istanza presentata il 12 dicembre 2001, ha chiesto di 

prendere visione della documentazione, in epigrafe 

indicata, concernente la ripetuta gara, e, non avendo 

l’amministrazione comunale adottato nel termine di 30 gg. 

alcun provvedimento al riguardo, ha proposto il presente 

gravame contestando il silenzio-rifiuto formatosi 

sull’istanza di accesso e chiedendo l’accertamento del 

proprio diritto a prendere visione della citata 

documentazione. 

Il ricorso è affidato al seguente ed articolato motivo di 

censura: 

Violazione degli artt.22 e ss. della L. n.241/1990, 

dell’art.10 del D.Lgvo n.267/2000 e degli artt.1 e ss. del 

regolamento comunale sul diritto di accesso ai documenti 
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amministraivi. adottato nonché di fare copia dei relativi 

atti e documenti. 

Si è costituita l’amministrazione comunale contestando 

genericamente la fondatezza delle dedotte doglianze e 

concludendo per il rigetto delle stesse. 

Alla Camera di Consiglio del 26 giugno 2002 il ricorso è 

stato assunto in decisione. 

Il ricorso è fondato. 

Al riguardo il Collegio, uniformandosi al consolidato 

orientamento giurisprudenziale in materia, la cui notorietà 

esime da ogni citazione al riguardo, osserva che i 

partecipanti ad una procedura concorsuale, qual è 

indubbiamente la gara indetta dal resistente comune, sono 

titolari del diritto di accesso ai relativi atti, in quanto sono 

portatori di un interesse sicuramente differenziato da 

quello della generalità degli appartenenti alla comunità, in 

funzione della tutela di una posizione (quella di 

partecipante ad una pubblica gara) avente rilevanza 

giuridica. 

Ciò premesso, il proposto gravame deve essere accolto, con 

conseguente condanna dell’intimata amministrazione 

comunale all’esibizione dei richiesti documenti ed 

all’eventuale estrazione di copia degli stessi. 
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Le spese di giudizio, quantificate in dispositivo, seguono la 

soccombenza. 

P.Q.M. 
Il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, 

Sezione II, definitivamente pronunciando sul ricorso n. 

1850 del 2002, come in epigrafe proposto, lo accoglie e, 

per l’effetto, condanna l’intimata amministrazione 

comunale all’esibizione della richiesta documentazione, 

con facoltà della cooperativa ricorrente di estrarre copia 

della stessa. 

Condanna il resistente comune al pagamento a favore 

della cooperativa ricorrente delle spese di giudizio 

quantificate in € 1000.  

Ordina che la presente decisione sia eseguita dall'Autorità 

amministrativa. 

Così deciso in Roma, nella Camera di Consiglio del 26 

giugno 2002. 

IL PRESIDENTE                             IL GIUDICE ESTENSORE 
 


